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1) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve pregiudicare in alcun modo 
o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti. In tal senso, il Dirigente, laddove decida di 
negare al dipendente che ne faccia richiesta la possibilità di rendere l’attività lavorativa in modalità 
agile, dovrà dimostrare di non poter ricorrere ad una diversa organizzazione del Servizio e dovrà, 
anche in tal senso, motivare adeguatamente il diniego; 
2) è garantita un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza. La prevalenza dell’attività lavorativa in presenza è valutata su base oraria e mensile. La 
prevalenza dell’attività lavorativa in presenza è richiesta per i/le dipendenti che usufruiscono del 
lavoro agile per periodi continuativi superiori alle due settimane consecutive. Il/La dipendente che, 
per fronteggiare una temporanea e contingente esigenza personale e/o famigliare per un periodo 
non superiore a due settimane consecutive, richieda di poter eseguire la prestazione lavorativa in 
modalità agile, ne può usufruire anche tutti i giorni. 
3) il Settore competente, anche servendosi del gestore esterno delle attività di informatizzazione, 
accerti che le dotazioni informatiche dell’Ente garantiscano la più assoluta riservatezza dei dati e 
delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità 
agile; 
4) i Dirigenti adottino un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
5) sia valutata l’opportunità di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati 
alla prestazione di lavoro richiesta. 
 

c) Piano triennale dei fabbisogni di personale e piano assunzionale 
Per la realizzazione degli obiettivi indicati, la Provincia di Chieti adotta il seguente Piano 

assunzionale. Il Piano dei fabbisogni di personale sarà ulteriormente sviluppato con successivo 

provvedimento, che integrerà il presente PIAO. 

PIANO ASSUNZIONALE 2025 

Aumento orario posti già coperti 

DA 18 A 36 ORE 6 ISTRUTTORI TECNICI 

DA 18 A 36 ORE 1 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 

DA 18 A 36 ORE 1 ISTRUTTORE POLIZIA PROVINCIALE 

 

Nuove coperture di posti 

Utilizzo graduatoria n. 1 ISTRUTTORE 50% POLIZIA PROVINCIALE 

Mobilità n. 1 ISTRUTTORE TECNICO  

Mobilità n. 1 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO INFORMATICO (compensa 1 progressione non in 

deroga finanziaria) 

Interpello n. 2 ISTRUTTORI AMMINISTRATIVI 50% 

Interpello n. 4 FUNZIONARI 50% (compensano 2 progressioni non in deroga finanziaria) 

Concorso pubblico n. 4 OPERATORI ESPERTI- STRADE  

Concorso pubblico n. 2 OPERATORI ESPERTI- EDILIZIA 

Categoria protetta n. 1 OPERATORE 

 

PROGRESSIONI VERTICALI (totale 16 di cui 13 in deroga anche finanziaria) 

SETTOR

E 
TIPO N CATEGORIE   

202

4 

AG

G 

TOTAL

E 

TOTALE 

SETTORE 

0 AMM 1 C→D ISTRUTTORI → FUNZIONARI 1 -1 0 0 

1 AMM 3 C→D ISTRUTTORI → FUNZIONARI 1 2 3 3 

2 AMM 1 C→D ISTRUTTORI → FUNZIONARI 0 1 1   

  TEC 3 C→D ISTRUTTORI → FUNZIONARI 2 1 3   

[Omissis]
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  STR 3 B→C 

OPERATORI ESPERTI → 

ISTRUTTORI 3 0 3   

  STR 2 A→B 

OPERATORI → OPERATORI 

ESPERTI 2 0 2 9 

3 AMM 1 C→D ISTRUTTORI → FUNZIONARI 1 0 1   

  

POL 

P 2 C→D ISTRUTTORI → FUNZIONARI 1 0 1 2 

4 AMM 1 C→D ISTRUTTORI → FUNZIONARI 1 0 1   

  AMM 1 B→C 

OPERATORI ESPERTI → 

ISTRUTTORI 1 0 1 2 

    SOMMANO 13 3 16 16 

 

PIANO ASSUNZIONALE 2026 

Nuove coperture di posti 

Concorso pubblico n. 1 DIRIGENTE SETTORE TECNICO 

Concorso pubblico n. 1 DIRIGENTE SETTORE AMMINISTRATIVO 

Interpello n. 2 ISTRUTTORI AMMINISTRATIVI  

Categoria protetta n. 1 OPERATORE 

 

PIANO ASSUNZIONALE 2027 

Nuove coperture di posti 

Scorrimento graduatoria interpello n. 2 ISTRUTTORI AMMINISTRATIVI  

Concorso Pubblico n. 4 OPERATORI ESPERTI 

 

d) programmazione degli obiettivi di potenziamento delle competenze del 

personale dell’ente. 
Le strategie di formazione del personale della Provincia di Chieti, non possono prescindere dalla 
nuova direttiva sulla formazione e valorizzazione del capitale umano nella Pubblica 
Amministrazione, recante “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico emanata il 
16 gennaio 2025 dal Ministro per la Pubblica Amministrazione Paolo Zangrillo, che prevede un 
obiettivo di formazione pro capite non inferiore a 40 ore annue. 
La direttiva in primo luogo richiama l’obbligatorietà, per tutte le amministrazioni, della formazione in 
materia di:  

- attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni (l. n. 150 del 2000, art. 4);  

- salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81 del 2008, art. 37);  

- prevenzione della corruzione (l. n. 190 del 2012, art. 5);  

- etica, trasparenza e integrità;  

- contratti pubblici;  

- lavoro agile;  

- pianificazione strategica 
Per tali ambiti, si ritiene di ottemperare agli obblighi formativi ricorrendo, ove possibile, alla 
piattaforma Syllabus, recentemente implementata all’uopo, sulla quale sono stati già individuati i 
seguenti percorsi formativi: 

- La strategia di prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa 

- Accountability per il governo aperto 
 

[Omissis]

rderomeis
Rettangolo


